
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 UNA PERCENTUALE DI QUANTO RACCOLTO NELLE 

COLLETTE DOMENICALI SARÀ DEVOLUTA PER 

L�’INIZIATIVA DIOCESANA DI SOLIDARIETÀ: 
 �“UN POSTO A TAVOLA�” 

 

 AI FANCIULLI E AI RAGAZZI DEL CATECHISMO CHE 

LO DESIDERANO SARÀ CONSEGNATO IL TRADIZIONALE 

SALVADANAIO PRO INFANZIA MISSIONARIA. 
 

PRIMA LETTURA 
Dal Libro della Genesi 3,9-15.20 
Ci troviamo di fronte, in questo brano 
della Genesi, oltre che al racconto di 
quello che noi definiamo come �“peccato 
originale�” ad una vera e propria 
profezia su Maria che sarà concepita 
senza peccato originale. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di San Paolo apostolo  ai 
Romani Rm 15,4-9 (DELLA SECONDA DI AVVENTO) 

Paolo ricorda ai Romani che la speranza 
cristiana è fondata sulle Scritture. Le 
promesse divine si sono compiute in 
Cristo. Egli �“si è fatto servitore�” (v. 8) 
ed è stato nel mondo ministro della 
misericordia, annullando con la sua 
opera ogni distinzione tra gli uomini. I 
cristiani devono imitare Cristo e fare 
propri i suoi sentimenti, accogliendosi 
gli uni gli altri e lodando Dio. 

VANGELO 
La solennità dell�’Immacolata Concezione 
della Beata vergine Maria che coincide 

quest�’anno con la seconda domenica di 
avvento non ci distoglie assolutamente 
dal cammino dell�’Avvento. Anzi ci aiuta 
ancor di più a contemplare quel �“sì�” 
che ha sconvolto la storia degli uomini. 
Inoltre ci stimola a riscoprire in Maria 
l�’essenza e la vocazione di ogni 
comunità cristiana: offrire un �“corpo�” 
al Signore Risorto. 
Dal vangelo secondo Luca Lc 1,26-38 
In quel tempo, l�’angelo Gabriele fu 
mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo 
della casa di Davide, di nome Giuseppe. 
La vergine si chiamava Maria. Entrando 
da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: 
il Signore è con te». A queste parole 
ella fu molto turbata e si domandava 
che senso avesse un saluto come 
questo. L�’angelo le disse: «Non temere, 
Maria, perché hai trovato grazia presso 
Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo 
darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà 
grande e verrà chiamato Figlio 
dell�’Altissimo; il Signore Dio gli darà il 
trono di Davide suo padre e regnerà 
per sempre sulla casa di Giacobbe e il 
suo regno non avrà fine». Allora Maria 
disse all�’angelo: «Come avverrà questo, 
poiché non conosco uomo?». Le 
rispose l�’angelo: «Lo Spirito Santo 
scenderà su di te e la potenza 
dell�’Altissimo ti coprirà con la sua 
ombra. Perciò colui che nascerà sarà 
santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed 
ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch�’essa un 
figlio e questo è il sesto mese per lei, 
che era detta sterile: nulla è impossibile 
a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la 
serva del Signore: avvenga per me 
secondo la tua parola». E l�’angelo si 
allontanò da lei. 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

IN MARIA POSSIAMO CONTEMPLARE 

IL MISTERO DELLA CHIESA CHE 

�“OGGI�” ACCOGLIE CRISTO RISORTO 

Pio IX aveva proclamato nel 1854 il 
dogma dell�’Immacolata; da molti secoli, 
però, la tradizione ecclesiale, tirando le 
conseguenze di ciò che i Vangeli 
affermano di Maria (�“piena di grazia�”, 
�“madre del Salvatore�”...), venerava la sua 
santità. Così aveva preso corpo, fin 
dall�’antichità, la tradizione che Dio 
l�’aveva preservata dal peccato per 
singolare privilegio. Infatti, ciò che è 
avvenuto in lei è l�’anticipo della vittoria 
di Cristo risorto sulla morte e sul 
peccato. 
1. �“Ci ha scelti per essere santi e 
immacolati�” 
Nella nostra vita spesso siamo esposti al 
male male: ogni bambino che nasce, 
nasce in un mondo segnato dalle 
�“strutture�” del male. Respira lo �“smog�” 
inquinante dell�’egoismo umano e lotta 
affinché la cattiveria non si strutturi 
anche nel suo cuore. L�’unzione 
prebattesimale chiede, infatti, che il 
Signore assista e renda forte ogni 
bambino contro queste strutture del 
male. Per fortuna �“Dio ci ha 
predestinati ad essere suoi figli adottivi 
per opera di Gesù Cristo�”, quindi noi 
ora possiamo sperare di vincere il male 
e lo vinciamo con il Battesimo: siamo 
inseriti in una nuova solidarietà, siamo 
salvati �“nella speranza�”.  
Cristo morto e risorto ha vinto il male. 
Ciò che prima di lui era impossibile, ora 
è diventato possibile. Il male e la morte 
sono sconfitti.  
Maria è il primo segno della vittoria di 
Cristo: con lei, la prima che è stata 
�“toccata�” dalla grazia di Dio, anzi ne è 
�“piena�”, con lei su cui si �“stese la 
potenza dell'Altissimo�”, con lei Madre 
di Dio, l�’umanità ritrova la strada per 
percorrere una storia di santità, non 
più di peccato. Il suo privilegio è 
nell�’ordine della primizia; ma non sarà 
sola. Anche noi siamo chiamati ad 
essere santi e immacolati davanti a Dio. 
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2. La prima perché Madre di Dio. 

Così l�’angelo Gabriele, che fu mandato 
da Dio, porta la bella notizia: finalmente 
il progetto di Dio si compie, a 
cominciare da Maria.  
�“Piena di grazia�” la saluta, cioè piena 
dell�’amore stesso di Dio.  
Colei che Dio ama tanto da farla 
diventare sua Madre non può con-
tenere ombra di peccato: Dio è santo e 
rende santo tutto ciò che lo contiene. 
Piena di grazia indica la pienezza della 
salvezza che Maria ha raggiunto fin dal 
primo momento: poi lei stessa, con la 
sua risposta umile e disponibile, se ne 
renderà ampiamente degna. 
 Ma l�’iniziativa è di Dio: è lui che la 
cerca, è lui che la sceglie, è lui che la 
rende santa. Perché soltanto Dio può 
ricrearla nuova, liberandola dalla 
schiavitù del male a cui l�’umanità per 
libera scelta si è sottoposta.  
Ora, per libera scelta, Maria accoglie �“la 
Grazia�”. �“Lo Spirito Santo è sceso su di 
lei e su di lei si è stesa l�’ombra 
dell'Altissimo�”: doveva dare inizio ai 
tempi nuovi, ad una nuova alleanza che 
niente avrebbe più infranto. 
Dunque è stata scelta non perché ri-
manesse da sola a contemplare il favore 
divino: ma perché questo favore si 
estendesse a tutto il genere umano. 
Ecco perché la Bibbia spesso mette in 
parallelo Eva �– sinonimo della strada 
che il male ha percorso per entrare nel 
mondo �– con Maria �– la strada che Dio 
ha scelto per far entrare nel mondo la 
�“grazia�”, cioè l�’amore e la santità. 
Come diciamo nella preghiera iniziale 
della celebrazione odierna: �“O Padre, tu 
che hai preparato una degna dimora 
per il tuo Figlio e l�’hai preservata da 
ogni peccato, concedi anche a noi di 
venire incontro a te in santità e purezza 
di spirito�”.  
Ora siamo più vicini a Maria che non a 
Eva: più vicini alla �“grazia�” che al 
�“peccato�”, anche noi �“predestinati 
secondo il piano di colui che tutto 
opera efficacemente conforme alla sua 
volontà�”. Perché Dio vuole che noi ci 
salviamo, non che siamo vittime del 
male.  

3. In Maria la speranza dell�’umanità 

Così, celebrando la festa dell�’Immacolata 
celebriamo la prima di noi che ha già 
raggiunto la mèta. Certo, noi non 
potremo mai generare nella carne il 
Figlio di Dio ed esserne madri: questo 
solo a lei fu concesso.  

Ma possiamo, come comunità cristiana, 
in quanto Corpo Mistico di Cristo, 
offrire �“un corpo�” al Risorto, affinché 
resti nel mondo ad offrire salvezza e 
liberazione ad ogni uomo e donna. 
Essere santi significa essere liberi dal 
condizionamento del male, preservati 
dal peccato. 
E se, diversamente da Maria, il peccato 
ci agguanterà, non perdiamo comunque 
la speranza: perché proprio grazie a 
Cristo che Maria ha generato, il nostro 
peccato può essere perdonato ogni 
giorno e Dio può restituirci alla nostra 
santità originale. Come Maria.  
Perché Dio non solo perdona o 
dimentica, ma �“fa nuove tutte le cose�”, 
specialmente il nostro cuore. Il peccato 
non esiste più se il Signore ci dona un 
cuore nuovo. Possiamo essere anche 
noi �“santi e immacolati�” ed ereditare la 
vita eterna. Con Maria. 
 

4. La festa dell�’Azione Cattolica. 
Oggi si celebra la festa dell�’Azione 
Cattolica. E�’ il giorno nel quale 
vengono benedette le tessere che sono 
il segno dell�’adesione degli associati al 
quel progetto di servizio all�’interno 
della comunità cristiana che ci rende 
tutti più disponibili a dire il nostro �“si�” 
ai progetti del Signore. Progetti che egli 
continua a rivelarci nei nostri �“sogni�” e 
che se realizzati diventano una �“nuova 
realtà�”.  
 

 
 

CONCERTO/EVENTO 
A CONCLUSIONE DEL CAMMINO DI CATECHESI 

DELLA TERZA MEDIA SULLA TRIPLICE 
VOCAZIONE BATESIMALE 

 

Con i ragazzi/e di terza media stiamo 
esplorando e tentando di comprendere 
nella loro potenzialità le tre vocazioni 
alle quali siamo abilitati fin dal giorno 
del battesimo e per le quali, loro, 
saranno �“confermati�” dal vescovo: 
regale, sacerdotale e profetica.  
Le tre vocazioni vengono presentate 
attraverso la  testimonianza di persone 
della nostra stessa comunità cristiana: 
Elena, Stefano, Dario. 
Questo tratto di cammino si 
concluderà con un �“concerto/evento�”, 
aperto anche alle famiglie dei ragazzi e a 
tutti coloro che ne fossero interessati, 
nella serata di SABATO 21 DICEMBRE 

PRESSO LA SALA BARBAZZA DALLE 20.45 

ALLE 22.00.  
Saranno proposte delle canzoni  che, 
nella loro tematizzazione, offrono delle 
belle occasioni di riflessione a 
compendio di quanto proposto a 
catechismo. 
  

 
 

PER POTER PARTECIPARE È SUFFICIENTE PASSARE 
PRESSO IL BAR ASSOCIATIVO DEL NOI E FARSI 
CONSEGNARE IL COUPON GIALLO NUMERATO 

E GRATUITO. CHI SARÀ SPROVVISTO DEL 
COUPON NON POTRÀ ENTRARE IN RISPETTO 

ALLE NORME SULLA SICUREZZA. 
 

VISITA AGLI AMMALATI 
DALL�’AVVENTO A PASQUA 

 

I sacerdoti durante l�’avvento inizieranno 
a far visita, confessare e benedire la casa 
degli ammalati. E continueremo fino a 
Pasqua. Vi preghiamo solo di avere 
pazienza perché intendiamo visitare tutti 
con calma e quindi abbiamo fissato il 
tempo utile DALL�’AVVENTO FINO A 

PASQUA. La raccomandazione della 
Chiesa è di garantire la confessione 
almeno una volta l�’anno e questo lo 
possiamo tranquillamente fare.  
L�’estensione dall�’avvento a Pasqua ci 
permette da una parte di usufruire dei 
tempi liturgicamente forti e di poter, 
come sacerdoti, garantire il nostro 
servizio nel catechismo (oltre 750 i 
ragazzi iscritti), nella pastorale giovanile 
delle associazioni, nelle attività della 
Caritas, nelle celebrazioni delle esequie 
sull�’ordine di 130 all�’anno,  nell�’ascolto 
delle persone (qualche volta di fare 
anche direzione spirituale) oltre ad 
assolvere tutte le altre incombenze 
burocratiche.  

 
 

PER CHI  
SUONA   

LA CAMPANA �… 



NON PREOCCUPATEVI, L�’ULTIMO PROBLEMA 
CHE ABBIAMO È QUELLO DI COME FAR 
PASSARE IL TEMPO. 
Siamo stati preceduti dalla visita di 
Graziella, cooperatrice pastorale, che ha 
il compito di pianificare il servizio dei 
ministri straordinari dell�’eucarestia. 
Si vuole progressivamente che i MINISTRI 

STRAORDINARI siano inviati ufficialmente 
durante una messa domenicale a 
portare l�’eucarestia agli infermi o 
ammalati, affinché il tutto sia davvero in 
continuità con la celebrazione 
eucaristica domenicale. 
Sarebbe interessante che si cominciasse 
a chiedere ai sacerdoti anche di poter 
celebrare L�’UNZIONE DEGLI INFERMI che 
nella sua estensione liturgica prevede 
anzitutto di chiedere la guarigione dal 
male e la forza per poterlo affrontare, 
oltre a perdonare i peccati. 
Questo servizio lo ha preso in carico il 
parroco ma ciò non esclude che si 
possa fare richiesta, in alternativa, della 
visita del vice parroco. 
E�’ SUFFICIENTE TELEFONARE IN CANONICA 

IL MERCOLEDÌ DALLE 10.00 ALLE 12.00 O 

DALLE 19.00 ALLE 20.00 E CHIEDERE DELLA 

COOPERATRICE PASTORALE GRAZIELLA. 
IL NUMERO È: 041 990283 
 

 
 
 
 
 
 
 
(QUARTA PUNTATA DELLA LETTERA 
PASTORALE DEL VESCOVO) 
(�…) 4. RITORNARE A QUEL FONTE: 
SEPOLCRO E GREMBO MATERNO 
18. Ci vien fatto capire che il battesimo 
rappresenta anzitutto un 
�“seppellimento�”, raffigurato appunto 
dall�’immersione nell�’acqua. Dunque 
come primo effetto il battesimo ci fa 
�“morire�”. Muore non semplicemente 
qualche aspetto negativo della nostra 
vita, ma la persona stessa in quanto 
portatrice di un�’esistenza che è 
tragicamente segnata dal peccato, 
incapace, con le proprie forze, di aprirsi 
a Dio e ai suoi doni. Ma si tratta di una 
morte e di un seppellimento particolari: 
avvengono con Cristo, insieme a Cristo. 
Si realizza una vera partecipazione, non 
puramente simbolica o vagamente 
evocativa, alla morte di Cristo. Si 
potrebbe dire che con lui sulla croce ci 
siamo anche noi, con lui nel sepolcro ci 
siamo anche noi. Il battesimo fa sì che 

questa partecipazione divenga reale, 
attuale per me, battezzato oggi. 
Ma il con Cristo, l�’insieme a Cristo non 
si ferma alla sua morte. La riemersione 
dall�’acqua nella vasca battesimale dice 
che il battezzato partecipa anche alla sua 
risurrezione. Usciamo anche noi con lui 
dal sepolcro: avviene per noi una nuova 
nascita e in noi entra la sua vita di 
risorto. Dalla condizione di con-sepolti 
passiamo alla condizione di con-risorti; 
anche per noi, che senza la Pasqua 
avremmo come unica prospettiva 
l�’annientamento definitivo della morte, 
si apre la pietra tombale. 
Ecco un altro testo di Paolo 
particolarmente espressivo: Con lui 
[Cristo] sepolti nel battesimo, con lui 
siete anche risorti mediante la fede nella 
potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai 
morti. Con lui Dio ha dato vita anche a 
voi, che eravate morti... (Col 2,12-13). 
19. Una vita nuova è immessa nella 
nostra persona ed è la vita eterna, 
quella stessa che rende Cristo vivente 
per sempre. Paolo ci ha detto che 
diventiamo «viventi per Dio in Cristo 
Gesù» (Rm 6,11). La vita ricevuta nel 
battesimo è destinata a continuare per 
sempre; se il suo inizio è il battesimo, la 
sua conclusione nel disegno di Dio non 
c�’è: è vita per tutta l�’eternità, in Dio. 
San Pietro dichiara che siamo destinati a 
diventare addirittura «partecipi della 
natura divina» (2Pt 1,4). Si capisce allora 
perché il momento più adatto per la 
celebrazione del battesimo è la veglia 
pasquale: quando la comunità cristiana, 
immersa nella notte (notte e oscurità 
sono simbolo della morte), accoglie 
l�’alba della risurrezione, quell�’alba che 
silenziosamente assiste all�’aprirsi di una 
tomba e al sorgere di una vita nova. «Il 
cristianesimo, come ogni organismo 
vivente, ha un cuore. Esso è il centro, il 
luogo da cui proviene la vita (...) 
Questo cuore è la Pasqua di Cristo. Il 
centro è il mistero del buio che, in un 
pomeriggio carico di odio e di violenza 
e ricolmo, insieme, di amore e di 
misericordia, è calato sul mondo. Ed è 
la tenue luce di un�’alba primaverile che 
ha cominciato a far rinascere, ridare 
calore, e illuminare ogni cosa». È quello 
che noi chiamiamo il �“mistero pasquale�” 
di Cristo. 
20. Ecco dunque perché il fonte 
battesimale è insieme, come già 
affermavano i Padri dei primi secoli 
cristiani, sepolcro che accoglie una 
morte e grembo materno che produce 
una nuova vita. In una sua catechesi 

battesimale, san Cirillo di Gerusalemme, 
nel IV secolo, scrive: «Presi per mano, 
siete stati accompagnati alla santa 
piscina del divino lavacro, come Cristo 
deposto dalla croce nella tomba. (...) 
Mistero della morte e della nascita, 
quest�’acqua di salvezza è stata per voi 
tomba e genitrice». 
Le parole che accompagnano il 
battesimo ricordano che esso è 
compiuto nel nome della Trinità. Si 
produce una relazione misteriosa ma 
reale con il Padre, di cui si diviene figli 
grazie al Figlio, del quale si diviene 
fratelli, e grazie allo Spirito Santo che 
viene donato e che suscita la capacità di 
vivere nella luce e nella logica 
della Pasqua. Scrive Paolo a Tito: 
«Egli [Dio] ci ha salvati, non per opere 
giuste da noi compiute, ma per la sua 
misericordia, con un�’acqua che rigenera 
e rinnova nello Spirito Santo, che Dio 
ha effuso su di noi in abbondanza per 
mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, 
affinché, giustificati per la sua grazia, 
diventassimo, nella speranza, eredi della 
vita eterna» (Tt 3,5-7). 
Lo so che comunione con Cristo, 
rapporto di figliolanza con il Padre, 
presenza interiore dello Spirito Santo, 
vita eterna, perdono dei peccati, 
possibilità di aprire totalmente la 
propria vita all�’amore... sono espressioni 
che possono suonarci vaghe, 
impalpabili, difficili da coniugare con i 
problemi quotidiani (la famiglia, le 
relazioni, la salute, la casa, il lavoro, la 
crisi economica, le tasse, ecc.); ma di 
questo si tratta. Accogliere e vivere il 
battesimo ha a che fare con queste 
misteriose parole, che forse dovremmo 
aiutarci ad esprimere con termini più 
vicini alla nostra esperienza. 
 

 

ANNO PASTORALE 2013-2014 
 

�“SE TU CONOSCESSI IL 

DONO DI DIO.�” 
 

RISCOPRIRE IL NOSTRO 
BATTESIMO. 



CALENDARIO INTENZIONI PRO MEMORIA 
DOPO LA S. MESSA CONCERTO DELLA CORALE  IN ONORE ALLA BVM IMMACOLATA 15.30 ATTIVITÀ BRANCO AGESCI 
18.30  Giovanni Masiero  Massimiliano e Gino Simion  REPARTO AGESCI 

  Gabriele (6°) e Giorgio (7m) Brusoni per Loretta (vivente)    

SABATO 07 
 
 

      
8.30  

  Pietro e Gemma Agnoletto  Fam. di Sapienza Marco 
  Giuliano Gallimberti  Angela Masiero 
   

10.00  
  fam. Rettore e Rizzo  Sandra Lucia Bernardo 
  Rino Pellizzon  
  Maria Scaggiante e Lino Stevanato  

10.15 SANTA MESSA SOLENNE DELL�’IMMACOLATA CON CORO POLIFONICO 
Crea  Maria Scantamburlo  Giovanni Zara 

 Gianni Vescovo (6°) Maria e Giuseppe  Umberto Celin 
  Luigi e Fam. Tessari  Dino Carraro 

11.15 PRESENTI GLI ADERENTI AZIONE CATTOLICA E BENEDIZIONE TESSERE 
 50° MATRIMONIO DI FERRUCCIO BARBON E GRAZIELLA CASARIL 
  Giulio e Lidia  Romano Levorato 
 Coniugi Morgantini e Angelo Frasconi  Michelangelo Lamberti 

17.00 SANTA MESSA DELL�’IMMACOLATA �– SEGUE TRADIZIONALE PROCESSIONE 
Crea  Rosimbo Fantin  

18.30  Umberto e Rosa Torronbaco  Ferruccio e Angelina Zanotto

 
DOMENICA 

 08 
DICEMBRE 2013 

 
 

 
 

BVM 
IMMACOLATA 
PATRONA DI CREA 

 

 

 Teresa (trigesimo)  

 

ORE 10.00 
CATECHISMO SECONDA ELEMENTARE 

RITROVO IN ORATORIO 
 
 

 
 

OGGI E DOMANI ULTIMI GIORNI UTILI PER 

VERSARE QUOTA DI CONTRIBUTO SPESE PER 

IL CATECHISMO E ASSOCIARSI AL NOI. 

18.30  Otello ed Emilio  Corrado e Maria 20.45 COMMISSIONE CAMPI  
LUNEDÌ  09   Gianni Antonio Rolfini   PDC 

18.30  Lino e Massimo  21.00 RIUNIONE GENITORI E.G. 
     

 
MARTEDÌ 10 

MADONNA DI LORETO      
18.30  Piero  Giuseppe Foffano    

MERCOLEDÌ  11   Giorgia e Gino Bortolato    
18.30  Mauri Sergio Diego Pino Zaira  Mariangela 17.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 

  Giovanni Arrigoni (trig) Per Tiziana (vivente) 9.00 Congrega a Mirano 
 

GIOVEDÌ  12 
   20.30 INC.  VOLONTARI NOI 

18.00     
Crea     

18.30  Teresa  Giovannina Paggin   

VENERDÌ 13 
S. LUCIA 

      
MERCATINO MISSIONARIO AVVIO MOSTRA PRESEPI 

18.30  F. Gerotto e Sottovia  F. Berti 
    

 

SABATO 14 
 

  Aldina Rocco (3°)  F. Carnio Dalla Villa Loreggia Canciani 
MERCATINO MISSIONARIO 

8.30  Giuseppina Manente   
     

10.00  
  Natale ed Elodia  Cheti e Nino 
   

10.15  Valentina Pellizzaro (10°) e Teodoro Zara 
CREA  Luigi Tessari   

     
11.15 BATTESIMO DI RAFAEL 

  F. Petenò e Busatto  Maria Teresa 
  Giuseppe Manente  Caterina Ottavio Igino 
  Marino Edvige Arturo Povelato  Felicita Ghiotto 

DOMENICA 15 
DICEMBRE 2013 

 
 

 
 

TERZA 
DI 

AVVENTO 
 

 

18.30     

 

 
 

DOMENICA 15 DICEMBRE ORE 11.00 
INCONTRO GENITORI 
 QUINTA ELEMENTARE  
IN SALONE ORATORIO 

 

16.30 
INCONTRO GAAG 

CALENDARIO MENSILE DI DICEMBRE 2013 
MARTEDÌ 17  14.30 CONFESSIONI TERZA MEDIA 

 18.30 DA OGGI IN POI SANTA MESSA CON NOVENA DI NATALE: POLISALMO, INNO, VESPRI INSERITI NELLA S. MESSA 
 21.00 COMUNITÀ EDUCANTE AC E CO.CA. AGESCI 

MERCOLEDÌ 18 14.30 CONFESSIONI SECONDA MEDIA 
 20.45 VEGLIA/LECTIO NATALIZIA DI COLLABORAZIONE PASTORALE IN CRIPTA A SANTA BERTILLA 

GIOVEDÌ 19 14.30 CONFESSIONI PRIMA MEDIA 
 17.00 CONFESSIONI QUINTA ELEMENTARE 

SABATO 21 20.45 CONCERTO/EVENTO �– �“TRA SOGNO E REALTÀ�” APERTO A TUTTI �– INVITATE FAMIGLIE RAGAZZI 3 MEDIA �– SERVE COUPON 


